
COMUNE DI ANZOLA D’OSSOLA
Provincia del Verbano Cusio Ossola

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

  
 

NR. 9 DEL 19-05-2025
 
Oggetto: DECRETO DEL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON IL
MINISTRO DELL'INTERNO DEL 04 MARZO 2025, DI CUI ALL'ART. 1, COMMA 788 DELLA LEGGE
30 DICEMBRE 2024 N. 207, CONCERNENTE I CRITERI E LE MODALITA' DI DETERMINAZIONE
DEL CONTRIBUTO ALLA FINANZA PUBBLICA, PER GLI ANNI DAL 2025 AL 2029, IN
ATTUAZIONE DEI VINCOLI ECONOMICI E FINANZIARI DELLA NUOVA GOVERNANCE
EUROPEA - ART. 175 DEL D.LGS. 267/2000. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE
FINANZIARIO 2025/2027 N. 02/2025.
 
L’anno duemilaventicinque addì diciannove del mese di Maggio convocato dal Sindaco alle ore 20:00
nella SEDE COMUNALE, si è riunito il Consiglio Comunale.
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente; all’appello risultano presenti:
 

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

MELLONI ANDREA X   SCAGLIA LORENZO X

BIANCHI TOMMASO X (***)  

TEDESCHI SANDRA X  

BORGHINI CRISTIANO X  

BORGHINI FRANCESCA X  

TEDESCHI GUIDO X  

PERETTI ARIANNA X  

CASTIGLIONI SIMONA X  

BOGGIO ALBERTO X  

TEDESCHI GABRIELE X      
 
 
Numero totale PRESENTI:  11  –  ASSENTI:  0 
 
 
 Assiste all’adunanza, con le funzioni previste dall’art.97 comma 4, a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il Segretario
Comunale Dott. GIOVANNI BOGGI (***), il quale provvede alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. ANDREA MELLONI – nella sua qualità di Sindaco –
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
 
 
(***) – presenti in modalità telematica ai sensi del Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 7 del 25.06.2020.

 



 
Alle ore 20.10 entra il Consigliere Boggio Alberto.
I presenti salgono a 11
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

RICHIAMATE le seguenti Deliberazioni di Consiglio Comunale:

-                     n. 39 del 23.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata
approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2025-2027 ed i
relativi allegati;
-                     n. 40 del 23.12.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approva
to il Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027 ed i relativi allegati;
VISTO il testo del Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Minist
ro dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788, della Legge 30 dicembre 2024,
n. 207 (Legge di bilancio 2025), concernente i criteri e le modalità di determinazione del
contributo alla finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, aggiuntivo rispetto a quello
previsto a legislazione vigente in attuazione dei vincoli economici e finanziari della nuova govern
ance europea;
VISTO, in particolare, che l’articolo 1 del richiamato Decreto Interministeriale, come disposto d
al citato articolo 1, comma 788, della Legge n. 207 del 2024, prevede che i Comuni, le province e
le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione S
ardegna assicurano un contributo alla finanza pubblica (ripartito in proporzione a specifici dati,
criteri, basi di riparto, correttivi) aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente, pari
a:

-                     140 milioni di euro per l’anno 2025, di cui 130 milioni di euro a carico dei C
omuni;

-                     290 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, di cui 260 milioni di
euro a carico dei Comuni;

-                     490 milioni di euro per l’anno 2029, di cui 440 milioni di euro a carico dei C
omuni;
 

PRESO ATTO che sono esclusi dal predetto contributo:

-         gli enti in dissesto ai sensi dell'articolo 244 del Testo Unico delle leggi sull'ordina
mento degli Enti Locali, di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
-         gli enti in procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell'articolo 243-bis del medes
imo testo unico di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 1° gennaio
2025;
-         gli enti con il periodo di risanamento terminato, come definito dall’articolo 265, primo
comma del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ma con l'Organismo straordinario di liquidazione
ancora insediato;
-         gli enti che hanno sottoscritto gli accordi di cui all'articolo 1, comma 572, della Legge
30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 43, comma 2, del Decreto-Legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91.

CONSIDERATO che i criteri e le modalità adottati per la determinazione degli importi del citato
contributo a carico di ciascun ente per gli anni dal 2025 al 2029 sono individuati per i Comuni
nell’Allegato A “Nota metodologica Comuni”, parte integrante del Decreto Interministeriale del
4 marzo 2025 che, tra l’altro, nello specifico precisa quanto segue:
-                     il contributo alla finanza pubblica nel periodo 2025-2029 è assicurato da n. 6.872
Comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione Siciliana e della Sardegna, così come
esistenti alla data del 31 dicembre 2023; 
-                     ai fini della determinazione del contributo alla finanza pubblica dei singoli Comuni
sono stati utilizzati i dati estratti dai Rendiconti di Gestione trasmessi alla Banca Dati delle
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) dal 2016 al 2023 (data di osservazione 8 gennaio 2025),



approvati dal Consiglio o dal Commissario. In particolare, sono stati utilizzati gli impegni di
competenza di cui agli schemi di bilancio (SDB) e ai dati contabili analitici (DCA);

 
CONSIDERATO che gli importi del contributo a carico di ciascun ente per gli anni dal 2025 al
2029 sono definiti nella Tabella di cui all’Allegato C per i Comuni, parte integrante del predetto
decreto, e nello specifico per il Comune di Anzola d’Ossola (popolazione al 1°gennaio 2024 pari a
377 abitanti, classe demografica 1 – fino a 1.000) risultano i seguenti dati finanziari rinvenienti,
innanzitutto, dal rendiconto esercizio 2023:

-                      spesa corrente pari ad € 604.913,00;
-                     spesa corrente netto missione 12, missione 20, interessi e trasferimenti al
Bilancio dello Stato pari ad € 588.638,00;
-                      componenti rifiuti normalizzata pari ad € 116.878,00;
-                      spesa corrente "netta" pari ad € 471.760,00;
-                      spesa corrente "netta" con soglia 110% pari ad € 469.524,00;
-                      spesa corrente netta media pari ad € 426,840;

 
ACCERTATO che per il Comune di Anzola d’Ossola il contributo alla finanza pubblica è determi
nato per gli anni dal 2025 al 2029 così come segue:

-     anno 2025 pari ad € 1.980,00;

-     anno 2026 pari ad € 3.961,00;

-     anno 2027 pari ad € 3.961,00;

-       anno 2028 pari ad € 3.961,00;

-       anno 2029 pari ad € 6.703,00;
 
CONSIDERATO che:

-                     il Decreto Interministeriale del 4 marzo 2025 indica, altresì, all’articolo 2, puntuali
disposizioni contabili per gli enti coinvolti - connessi al contributo aggiuntivo di cui al comma
788 dell’articolo 1 della Legge di bilancio 2025 - prevedendo, per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029, l’iscrizione nella missione 20, Fondi e accantonamenti, della parte corrente di ciascuno
degli esercizi del bilancio di previsione, alla voce U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza p
ubblica”, un importo pari al predetto contributo annuale alla finanza pubblica indicato nelle
Tabelle di cui all’Allegato C del decreto;
-                     fermo restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte corrente di cui
all’articolo 162, comma 6, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la costituzione del
fondo è finanziata attraverso le risorse di parte corrente;
-                     con riferimento al Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027, il fondo è iscritto
con apposita variazione di bilancio approvata con atto del Consiglio Comunale;
-                     la commissione ARCONET nella seduta del 15 gennaio 2025 ha approvato
l’aggiornamento degli Allegati al Decreto Legislativo n. 118 del 2011, prevedendo, tra l’altro,
l’inserimento nel piano dei conti integrato di cui all’Allegato 6/1 al citato Decreto Legislativo, d
el conto U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza pubblica”, in attuazione di quanto
disposto dall’articolo 1, comma 794, della richiamata Legge di Bilancio 2025; 

 
RICHIAMATO quanto disposto dall’articolo 1, commi 792 e 793 della Legge n. 207 del 2024,
secondo cui il predetto Decreto Interministeriale del 2025 prevede altresì, all’articolo 3, la
verifica del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, nonché le sanzioni da applicare nel caso
di mancato rispetto degli obiettivi di finanza pubblica in ciascun esercizio e nel caso di mancata
trasmissione entro il 31 maggio alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche dei dati di
consuntivo o preconsuntivo relativi all’esercizio precedente;



 
VISTI, altresì:

-                     il comma 790 del richiamato articolo 1 della Legge n. 207 del 2024 che prevede che
“alla fine di ciascun esercizio, il fondo di cui al comma 789, per gli enti in situazione di disavanzo
di amministrazione alla fine dell’esercizio precedente, costituisce un’economia che concorre al
ripiano anticipato del disavanzo di amministrazione, in misura aggiuntiva rispetto a quanto
previsto nel bilancio di previsione. Per gli enti con un risultato di amministrazione pari a zero o
positivo alla fine dell’esercizio precedente, il fondo confluisce nella parte accantonata del
risultato di amministrazione destinata al finanziamento di investimenti, anche indiretti, nell’eser
cizio successivo, prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo debito”;
-                      l’articolo 2 (Disposizioni contabili), comma 2 del Decreto del Ministro dell'Economia
e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1,
comma 788 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 che testualmente recita:
“2. Alla fine di ciascun esercizio, il fondo di cui al comma 1, per gli enti che presentano alla fine
dell’esercizio precedente un:

a)   disavanzo di amministrazione, costituisce un’economia che concorre al ripiano anticipato d
el disavanzo di amministrazione, aggiuntivo rispetto a quello previsto nel bilancio di previsione;
b)    risultato di amministrazione pari a zero o positivo, confluisce nella parte accantonata del
risultato di amministrazione destinata al finanziamento di investimenti, anche indiretti, nell’ese
rcizio successivo, prioritariamente rispetto alla formazione di nuovo debito.”;

 
RITENUTO NECESSARIO, pertanto:

-                  adempiere a quanto contenuto nel Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, di concerto con il Ministro dell'Interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma
788 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, concernente i criteri e le modalità di determinazione
del contributo alla finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli
economici e finanziari della nuova governance europea, non previsto né prevedibile in sede di
approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027;
-                   procedere ad una variazione, per l’adeguamento degli stessi alle effettive necessità,
diminuendo alcuni stanziamenti di spese e istituendo nella missione 20, Fondi e
accantonamenti, della parte corrente di ciascuno degli esercizi del Bilancio di Previsione
Finanziario 2025-2027, la voce U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza pubblica”, avente
come stanziamenti un importo pari al predetto contributo annuale alla finanza pubblica
indicato nelle Tabelle di cui all’Allegato C del predetto decreto nel seguente modo:

-  anno 2025 pari ad € 1.980,00;

-  anno 2026 pari ad € 3.961,00;

-  anno 2027 pari ad € 3.961,00; 

VISTO il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi
dell’art. 239, comma 1, lettera b), del TUEL n. 267/2000 acclarato al protocollo dell'Ente al n.
1250 del 12.05.2025;

VISTI:
-  il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL);
-  la Legge n. 147/2013 art. 1 comma 660;
-  lo Statuto Comunale;
-  il vigente Regolamento comunale di contabilità.

 
con la seguente votazione resa nei modi di legge dai n. 11 consiglieri presenti e votanti con il
seguente risultato: favorevoli n. 8 astenuti n. 3 (Boggio Alberto, Scaglia Lorenzo, Tedeschi
Gabriele) contrari nessuno
 



DELIBERA

1.  di approvare, per le ragioni esposte in narrativa, le variazioni al Bilancio di Previsione
Finanziario 2025-2027 come da prospetto del Servizio Finanziario riepilogativo delle stesse
variazioni che si allega in uno alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e
sostanziale (ALLEGATO A).
2.  di dare atto che il Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027, a seguito delle variazioni in
argomento, è in equilibrio.

3.      di dare atto che mediante successiva e separata votazione avente il seguente risultato: n. 8
favorevoli, n. 3 astenuti (Boggio Alberto, Scaglia Lorenzo, Tedeschi Gabriele) nessun contrario.

 



 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
 
Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo
Regolamento comunale sui controlli interni , la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e
regolamentare.
 
Parere Favorevole
 
Data: 22-05-2025

Il Responsabile del Servizio
ROSSANA BELTRAMI

 
 
 

VISTO/PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma
1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente,rilascia:
 
Parere Favorevole
 
Data: 22-05-2025

Il Responsabile del servizio finanziario
 Rossana Beltrami

 
Il presente verbale viene così sottoscritto.

 
Il Segretario Comunale                                                   Il Presidente della Seduta
f.to dott. GIOVANNI BOGGI                                                     f.to dott. ANDREA MELLONI 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il documento
cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Anzola D’Ossola ai sensi dell’art. 3-bis del
CAD.


